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                      2001                   2003
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Piano dell’offerta formativa del circolo didattico di    

ORVIETO CAPOLUOGO
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	UBICAZIONE

STRUTTURA

SPAZI ESTERNI
.


	L’edificio è ubicato nel centro storico di Orvieto, è contiguo alla scuola elementare di Piazza Marconi.

La costruzione dell'edificio risale al 1913. E' di proprietà di un Ente morale.

Il Comune di Orvieto paga l'affitto della struttura.

L'edificio è spazioso e rispondente alle esigenze della scuola materna. E' composta da 1 atrio, 6 aule luminose, ampio corridoio, sala, teatro,sala da pranzo, cucina e servizi igienici. 

Dispone di ampio giardino ombreggiato da alberi secolari ed è dotato di strutture per il gioco all’aperto, è ben recintato e protetto. 

	SUSSIDI

DIDATTICI

ORGANIZZAZIONE

ATTIVITA’EDUCATIVA

PERSONALE AUSILIARIO
	Ogni sezione è dotata di : materiale di facile consumo piccoli sussidi

(costruzioni, puzzles, ecc.)  registratori giradischi, TV, attrezzatura

per palestra e giochi motori.

La scuola è composta da 3 sezioni per un totale di 89 alunni.Il progetto

educativo elaborato dai docenti si ispira agli ordinamenti ministeriali e viene

 realizzato con attività programmate di sezione e di intersezione.Si pone

 particolare attenzione ai progetti in continuità con la scuola elementare. 

Sono presenti n.2 unità di personale ausiliario.
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	UBICAZIONE

STRUTTURA

SPAZI ESTERNI

SUSSIDI

DIDATTICI


ORGANIZZAZIONE

ATTIVITA' EDUCATIVO DIDATTICA

PERSONALE

AUSILIARIO


	L' edificio è ubicato nel centro storico di Orvieto, è contiguo alla scuola materna e alla Scuola Media.E’ sede della Direzione Didattica.

La costruzione risale al 1920. E' di proprietà del Comune, recentemente 

è stata ristrutturata, fornita di ascensore interno,  scala antincendio;

è adeguata alle norme di sicurezza. E' stato costruito un locale mensa

 seminterrato ad uso anche della scuola media adiacente.

L'edificio  è spazioso e strutturato su 2 piani più un piano terra con locali

polifunzionali e palestre che vengono usate anche da società esterne alla scuola. Ha circa 18 grandi  aule e piccoli locali per laboratori.E’ sede degli uffici

direttivi e amministrativi.

Al piano terra funziona una biblioteca-ragazzi, utilizzata anche come biblioteca,scolastica,la sala CISEP utilizzata come aula multifunzionale (al mattino) e come sala conferenze-riunioni nel pomeriggio. Un laboratorio informatico con 10 postazioni di computer. E'sede del CRT.

.

Dispone di un giardino esposto a nord non ancora completamente risistema-to secondo le norme di sicurezza. 

Lo spazio di rispetto della scuola è estremamente limitato per la

presenza di un parcheggio sulla piazza dove si affaccia il portone d'ingresso.

La scuola è fornita di antenna satellitare televisori - video - registratori - telecamera e computer ad uso didattico,lavagna luminosa, macchina fotografica, proiettore per diapositive, registratori, giradischi e altri sussidi specifici per l'insegnamento nelle singole discipline.E’ attivo un collegamento INTERNET tramite rete ISDN

La scuola è organizzata per classi parallele modulari.Funzionano a tempo prolungato e a tempo pieno.

 Frequentano n.230 alunni di cui 180 usufruiscono,a domanda del servi-

zio mensa.

L’attività didattico-educativa si svolge secondo la programmazione

 disciplinare e i progetti trasversali.

Sono in servizio nel plesso n.8 unità di personale ausiliario.L'organizzazione del lavoro è flessibile, i turni vengono stabiliti settimanalmente. La scuola è aperta tutti i giorni dalle ore 7.45 alle ore 19.00 ad eccezione del sabato. ll personale ausiliario espleta il proprio servizio anche al piano terra dove, in orario generalmente pomeridiano, si svolgono attività, da parte di Enti  ed associazioni, destinate a tutta la popolazione.
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	UBICAZIONE

STRUTTURA

SERVIZI

SPAZI ESTERNI

SUSSIDI DIDATTICI

2

ORGANIZZAZIONE

ATTIVITA’EDUCATIVO DIDATTICO


	L'edificio è ubicato appena fuori del paesino in campagna vicino

 ai boschi.

La costruzione è abbastanza recente, è di proprietà del Comune 

di Orvieto. Dispone di 1 locale mensa. 1 aula 1 spazio per attività

 varie.

Dispone dei bagni per gli alunni e per le docenti e una piccola cucina

 recentemente ristrutturata e attrezzata.

La scuola è circondata da un ampio giardino con alberi secolari,

 attrezzato con  giochi per bambini.

La sezione è dotata di: materiale di facile consumo, piccoli sussidi

(costruzioni, Puzzles, ecc.) registratori, giradischi, tv, attrezzature

 per palestra e giochi.

Nella scuola funziona una sezione. L’orario flessibile dei docenti 

permette il lavoro per fasce d’età omogenee.
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	UBICAZIONE

STRUTTURA


SPAZI ESTERNI

SUSSIDI

DIDATTICI

ORGANIZZAZIONE

ATTIVITA' EDUCATIVO

DIDATTICA

PERSONALE

AUSILIARIO

CARENZE


	L'Edificio è ubicato nel centro storico di Sugano

Non è certa la data di costruzione, ma l'edificio è nato come una norma-

le casa di abitazione ed è stato poi trasformato in scuola elementare. E'

di proprietà del Comune di Orvieto. E' composto da 4 aule al piano superiore e 2 spazi adibiti rispettivamente ad aula e mensa scolastica al piano terra. L'edificio, nell'insieme, non è molto funzionale.

Esiste un cortile esterno utilizzato nella bella stagione per attività

psicomotoria.

Come tutti gli altri plessi del Circolo la scuola è dotata del materiale

didattico specifico per l'insegnamento delle singole discipline.

E' dotata inoltre di: televisore, videoregistratore, giradischi, proiettore per diapositive, registratori audio. Attrezzature ginniche. 2 computers. E’ attivo anche un collegamento INTERNET.

Il plesso è organizzato in classi e pluriclassi. Frequentano n.30 alunni

divisi in pluriclassi e  classi. Il modulo è di 4/3 con una spiccata

accentuazione  del lavoro per piccoli gruppi tendente a rendere il più

funzionale possibile il lavoro nelle pluriclassi. 

Il tempo scuola è di 33 h. settimanali organizzate su 5 gg. con 3 rientri pomeridiani, il sabato è libero.

Il servizio nel plesso è espletato dal personale ausiliario in dotazione a

Piazza Marconi.

L'edificio dovrebbe essere ampliato, coperto lo spazio esterno per

ricavare una palestra funzionale e lasciare libero in questo modo un'aula da utilizzare nel lavoro per gruppi.



	UBICAZIONE

STRUTTURA

SPAZI

ESTERNI

SUSSIDI

DIDATTICI

ORGANIZZA

ZIONE ATTIVITA’

EDUCATIVO

DIDATTICA

PERSONALE 

AUSILIARIO

CARENZE
	E' situata all'inizio del centro abitato di Sferracavallo lungo la strada che collega l'autostrada con la zona industriale di Orvieto.

La costruzione è abbastanza recente e di proprietà del Comune. Una

parte dell'edificio è condiviso con l'Asilo Nido. Dispone di 2 locali per

sezione 1 stanza per attività psicomotoria, servizi igienici e un ingresso

in comune con l'Asilo Nido.

Tutta l'area esterna è in comune con l'Asilo Nido ed è composta da una

parte anteriore con un porticato e un grande giardino attrezzato con

gazebi, scivolo e sabbiera. Lo spazio laterale e posteriore è meno verde

e meno usufruibile dai bambini perchè attraversato da viali con tre

cancelli d'accesso per l'ingresso dei genitori e per il transito dei fornitori.

Gli spazi esterni sono limitati da rete metallica esclusa la parte verso la strada che è protetta  da paletti.

Ogni sezione è dotata di materiale di facile consumo e alcuni sussidi

didattici: televisore, libri, cerchi e mattoni. Giocattoli: costruzioni

pentoline, bambole.

La scuola è composta da n.3 sezioni per un totale di 66 alunni. 

Il lavoro scolastico viene svolto nell'ambito di un progetto educativo steso dalle insegnanti nel quale vengono fissati gli obiettivi  in base agli Ordinamenti Ministeriali. Il raggiungimento di tali obiettivi avviene attraverso specifiche attività programmate. Nei giorni di martedì e giovedì si svolgono attività d'intersezione formando gruppi di bambini omogenei per età (3-4-5 anni). Dal progetto educativo viene individuato un obiettivo da sviluppare in comune con la scuola elementare di Sferracavallo per la continuità educativa.

La scuola dispone di n. 2 unità di personale ausiliario. 

La scuola segnala le seguenti carenze:


1) mancanza di un ingresso indipendente per la Scuola Materna;

2) mancanza di uno spazio interno di sicurezza che possa essere adibito alla custodia di sussidi inventariabili.
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	UBICAZIONE


STRUTTURA

SERVIZI

SPAZI ESTERNI
SUSSIDI

DIDATTICI

ORGANIZZAZIONE

DIDATTICA

PERSONALE

AUSILIARIO

CARENZE
	L'edificio è ubicato in prossimità di un quadrivio, ad alta densità di traffico, da cui si diramano le principali strade di collegamento.

La costruzione risale agli anni '60. E' di proprietà del Comune di Orvieto.

L'edificio strutturato su due piani, dispone di:

-al piano terra: sala mensa,piccola palestra, 2 aule e spazio adibito a laboratorio informatico;

-al primo piano: 6 aule, alcune delle quali sono poco capienti per il numero degli alunni.

8 bagni per alunni;
2 bagni per insegnanti.

La scuola dispone di cortili esterni alberati e un'ampia area con tappeto tartan per attività motoria. Sono tutti spazi limitati e protetti da muretti di recinzione e da rete metallica.

Computer, fotocopiatrice, 2 televisori, videoregistratore, radioregistratore,

macchina fotografica, biblioteca (da rinnovare), sussidi didattici specifici

per l'insegnamento delle singole discipline. E’ attivo un collegamento INTERNET.

Il plesso è organizzato in 4 moduli: 3/2 classi,in ognuno operano 3 insegnanti +1 insegnante in 1^ e 2^ per il funzionamento del tempo pieno e 1 ins.di recupero

Frequentano n.130 alunni. Si attuano i rientri pomeridiani nei giorni di lunedì e giovedì. Dall’a.s.99/2000 funzionano classi a Tempo Pieno organizzate per moduli: 2 prime e 2 seconde. L'attività didattico educativa è organizzata tenendo presente la programmazione disciplinare e i vari progetti.

Sono in servizio nel plesso n.3 unità di personale ausiliario.

L'orario di servizio è regolato secondo turni flessibili.  
L'edificio sarà ampliato  per rispondere alle nuove esigenze della popolazione scolastica




ORARI DI FUNZIONAMENTO DELLE SCUOLE DEL CIRCOLO

	SCUOLE MATERNE    

       Sferracavallo

       Regina Margherita

       Canonica 
	aperte dal lunedì al venerdì:

dalle 8.00 alle 16.00

dalle 8.00 alle 16.00

dalle 8,30 alle 16,30


	SCUOLE ELEMENTARI  

Piazza Marconi

Sferracavallo

Sugano                              T.Prolun.

	 h.40 x5gg.

h.28/30 x6 gg.

h.33  x 5 gg.



La scuola assicura, per quanto possibile, la sorveglianza degli alunni che pervengono prima dell’orario di apertura dei locali o si fermano dopo la fine delle lezioni.

La scuola dispone di spazi sufficientemente adeguati alle esigenze educative degli alunni.
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AULE SPECIALI
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AULE PER ATTIVITA’ MOTORIA
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 LABORATORIO MULTIMEDIALE
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 AULA VIDEO
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 BIBLIOTECA RAGAZZI E SCOLASTICA
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 AULA TEATRINO
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 LABORATORIO DI LINGUA 2
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 SPAZI POLIFUNZIONALI
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 AULA MENSA
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 SPAZI ESTERNI ATTREZZATI
Nella scuola le attrezzature didattiche tradizionali sono state affiancate o sostituite da altre più moderne e funzionali.

Tutti i plessi sono forniti di televisori, videoregistratori, computer multimediali dell’ultima generazione, fotocopiatrici, registratori. Sono a disposizione inoltre: lavagne luminose, video camere, macchine fotografiche, antenna satellitare.

Tutti i plessi di scuola elementare sono dotati di collegamento internet. 
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CARATTERISTICHE DEMOGRAFICHE

Il Circolo di Orvieto Capoluogo accoglie alunni provenienti, per la maggior parte, dal centro storico, da Sferracavallo , ed in minima parte dalla frazione di Sugano,Torre S. Severo-Bardano.

L’andamento demografico della zona considerata è piuttosto stabile: dopo un periodo di continuo decremento, si è riscontrato, nel 1° semestre del 2000, un lieve aumento della popolazione.

Il numero d’immigrati dal territorio nazionale e dai paesi esteri, rimane piuttosto basso, anche se supera quello delle emigrazioni. La presenza di extracomunitari è un fenomeno degli ultimi anni, anche se poco rilevante. In conseguenza di ciò, nella scuola si rileva la frequenza degli alunni stranieri, anche se in numero piuttosto ridotto.
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OCCUPAZIONE
Nel 1999 l’andamento dell’occupazione, nel nostro territorio, ha avuto un leggero incremento, non riscontrabile peraltro in tutti i settori.

Il tessuto produttivo orvietano è composto, quasi per la metà, dal settore manifatturiero (artigianato tipico e locale), seguito dal terziario e dalle imprese di costruzione; le altre attività sono poco significative.

L’offerta da parte delle aziende è comunque inferiore alla domanda di coloro che intendono essere avviati al lavoro, in conseguenza di ciò è presente il fenomeno del pendolarismo, specialmente verso la capitale.
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ASPETTI SOCIALI E QUALITA’ DELLA VITA
La distribuzione della popolazione sul territorio del nostro Circolo, è molto varia, le sedi scolastiche, causa fusioni ed accorpamenti di plessi, si sono andate concentrando, negli ultimi anni nei poli del centro storico, Sferracavallo e Sugano. Questo comporta l’uso di scuolabus per raggiungere la scuola da parte di un consistente numero di alunni.

L’occupazione dei genitori in orario sia antimeridiano che pomeridiano, la distanza delle abitazioni dalla scuola ed il fenomeno delle famiglie nucleari che ha soppiantato il modello patriarcale, ha provocato un notevole aumento delle richieste per un prolungamento dell’orario scolastico.

L’ente locale mostra sensibilità ai problemi della popolazione scolastica e viene incontro alle esigenze dell’utenza con una articolata rete di trasporti con scuolabus e la presenza di mense scolastiche in tutti i plessi del circolo forniti da una cucina centralizzata gestita dalla società CAMST.

Il costo per abitante, relativo ai sevizi asilo nido, trasporti e mense scolastiche, nel Comune di Orvieto, è inferiore, in ambito regionale, solo a quello di Perugia, a dimostrazione dell’ampiezza del servizio fornito.

Molto varia è l’offerta culturale presente nel territorio, poche città italiane, delle dimensioni di Orvieto, presentano un’offerta di beni culturali altrettanto ampia. Molto importante, ai fini dello sviluppo turistico della zona è quindi il patrimonio storico artistico.

Il livello di scolarizzazione delle famiglie degli alunni è medio alto, la popolazione scolastica si è andata stabilizzando, anzi si riscontra un trend positivo nelle iscrizioni alla scuola dell’obbligo, che non si registrava dall’inizio del decennio, non si segnalano significativi fenomeni di dispersione scolastica e di abbandono. 

Una certa mobilità, che si evidenzia nell’attività lavorativa, fa emergere l’esigenza di disporre di persone professionalmente diversificate e funzionali ai processi produttivi in atto. La scuola è impegnata a: fornire strumenti per educare gli studenti; eplorare la realtà; gettare le fondamenta su cui costruire il proprio percorso formativo; realizzare modalità di lavoro atte a favorire lo sviluppo di abilità, attitudini, creatività.

Sono presenti sul territorio agenzie culturali e ricreative importanti, soprattutto nel centro storico: biblioteche, cinema, teatro, scuola comunale di musica, laboratorio teatro, scuole di danza, centri sportivi. Tali agenzie, a carattere pubblico e privato, si raccordano e collaborano con la scuola per iniziative e progetti.
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LA SCUOLA SI PROPONE DI: 
[image: image22.png]


 Organizzare attività per la conoscenza della scolarità precedente dell'alunno.
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 Realizzare modalità di lavoro atte a favorire lo sviluppo di abilità, attitudini, creatività.
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 Realizzare attività che consentano agli alunni la conoscenza del valore storico, culturale   

     del territorio di appartenenza.
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Garantire percorsi formativi adatti alla valorizzazione delle diversità.
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Garantire l'uso dei mezzi adatti a favorire la costruzione e l'evoluzione delle strutture  

     mentali.
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  Garantire lo studio delle lingue straniere comunitarie per favorire la conoscenza di altre  

     culture e altri codici comunicativi.
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Garantire l'utilizzo di materiali/metodi adeguati alle singole esigenze.

[image: image29.png]


Fornire gli strumenti per educare gli studenti ad esplorare da soli realtà e gettare le  

     fondamenta su cui successivamente possono costruire ulteriori approfondimenti.

Le attività relative a ciascuna proposta sono esplicitate nell’Ampliamento offerta formativa da pag.....
STRATEGIE DIDATTICHE

I concetti chiave dell’azione educativa della scuola sono:












Nel senso di domandarsi il perchè, cercare risposte, inserirle in una  

                                rete concettuale continuamente aggiornabile.





Nel senso del fare,anche sbagliando, per sapersi correggere.





Inteso come capacità di porsi in mezzo agli altri ,uguali e diversi,ed  

                                agire con essi.
Al fine di favorire un percorso formativo unitario per tutti gli alunni del circolo, il collegio dei docenti definisce le competenze essenziali da conseguire nella scuola materna ed elementare di tipo:
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  CURRICOLO DI BASE
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SOCIO RELAZIONALI
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COMPORTAMENTALI FORMATIVI
                                     
	Il corpo in movimento
	-Coordinare i movimenti globali del corpo in funzione dei     

  parametri spaziali dell’ambiente fisico.

-Acquisire capacità, discriminare proprietà percettive di oggetti.

-Acquisire conoscenze per una corretta gestione del corpo

- Modificare messaggi mimico-gestuali.

	I discorsi e le parole
	-Acquisire la capacità di fruire criticamente dei messaggi verbali e  

  non.

-Riconoscere il diritto degli altri alle proprie idee ed opinioni

-Acquisire un corretto uso della lingua parlata per conoscere ed  

  operare sulla realtà

- Ricostruire una sequenza di eventi e drammatizzarli.

	Le cose – Il tempo – La natura
	- Effettuare osservazioni sulle 4 stagioni.

-Acquisire conoscenze della realtà naturale e artificiale.

-Percepire e collocare eventi nel tempo.

	Lo spazio – L’ordine – La misura
	-Sviluppare le capacità di porre in relazione

- Favorire lo sviluppo del concetto topologico

-Costruire istogrammi

-Formare insiemi

	Messaggi- forme -media
	- Cogliere le gradazioni cromatiche e utilizzarle.

- Sviluppare la capacità di comprendere e produrre messaggi   

 -Acquisire le capacità di tradurre e rielaborare messaggi in codice diverso.

-Sperimentare nuove tecniche grafico-pittoriche.

-Sviluppare la capacità di comprendere  e produrre messaggi

	Il sé e l’altro
	- Scoprire la necessità di costruire e rispettare regole di comportamento nella convivenza.

- Rispettare la diversità.

-Conoscere i valori della propria cultura



	COMPETENZE DI BASE - SINTESI

	AMBITI
LINGUISTICO
AMBITO LOGICO-MATEMATICO
AMBITO ANTROPOLOGICO

AREA DELLE EDUCAZIONI


	DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE IN OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO.
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Sa ascoltare e comprendere un brano narrativo
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Sa leggere immagini/brani di testo narrativo
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Sa leggere un brano descrittivo/argomentativo

[image: image36.png]



Sa produrre testi narrativi e descrittivi
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   Sa produrre e rielaborare testi di vario genere
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   Sa scrivere con correttezza ortografica
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   Sa riconoscere gli elementi della frase ed analizzarli    

      logicamente e grammaticalmente
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   Sa riconoscere gli elementi essenziali della L2
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Sa sostenere una facile conversazione in L2
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 Sa risolvere/inventare problemi aritmetici rappresentando graficamente la soluzione
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 Sa risolvere/costruire problemi aritmetici/geometrici con domande esplicite/implicite
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 Sa eseguire le 4 operazioni con o senza l’aiuto di opportune rappresentazioni.
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 Sa eseg. le 4 operaz., applicando le rispettive proprietà, con num. interi/decim. 
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 Sa riconoscere e denominare correttamente le più comuni forme geometriche piane
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 Sa calcolare perimetro/area delle figure piane, operare con le misure di lunghezza, capacità, peso, superficie
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 Sa seriare e classificare oggetti, usare correttamente le espressioni possibile/impossibile, raccogliere/tabulare semplici dati statistici
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 Sa rappresentare/interpretare diagrammi, tabulare dati, calcolare probabilita’
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 Sa osservare/descrivere gli elementi della realtà riflettere sui fenomeni, effettuare facili esperienze
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 Sa effettuare osservazioni mirate alla scoperta di fenomeni scientifici/utilizzare tecniche di indagine
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 Sa individuare azioni successive, descrivere le modificazioni di viventi/non viventi nel tempo.
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 Sa sistemare eventi storici in ordine cronologico, leggere e comprendere vari tipi di fonte,comprendere le trasformazioni seguite ad eventi storici.
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 Sa conoscere gli elementi dei vari ambienti.
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 Sa rappresentare uno spazio con i suoi elementi.
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 Sa conoscere e comprendere l’utilità delle regole, i caratteri distintivi di un individuo, gli aspetti che caratterizzano il proprio ambiente culturale.
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 Sa interiorizzare le regole della vita associata, conoscere i diritti /doveri.
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 Sa produrre un disegno con una tecnica conosciuta e con materiale vario.
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 Sa leggere un’immagine ed interpretarla
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 Sa utilizzare le funzioni senso-percettive, la conoscenza del sé corporeo,gli schemi motori di base,la coordinazione motoria
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  Sa dimostrare affinamento delle funzioni senso percettive,consolidamento del sé corporeo,sviluppo e potenziamento degli schemi motori e dell’organizzazione dinamica generale.
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 Sa partecipare e relazionarsi in varie situazioni ludico sportive   
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 Sa ascoltare e riconoscere suoni e rumori presenti nell’ambiente o relativi a rappresentazioni iconografiche,produrre semplici sequenze ritmiche.
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 Sa riconoscere altezza,durata,intensità del suono,riconoscere e classificare i vari strumenti musicali
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 Sa riconoscere /usare i primi elementi della scrittura musicale. 
	A/B

A/B

B

B

B

B/A

B

A/B

B

B/A

B
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B

B

B
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B

A/B

B

A/B
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A/B

B

A/B

A/B

A/B

B

A/B

A/B

B

B

	Legenda:         A = competenze prevalenti nel 1° ciclo;     B = compet. preval. nel 2° ciclo.
N.B.:Questo documento è una sintesi. Quello completo è a disposiz. del pubblico nell’albo dei plessi.
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  COMPETENZE SOCIO RELAZIONALI

a) Sa rispettare le regole della convivenza sociale

b) Sa lavorare in gruppo, senza voler prevalere sugli altri

c) Sa rispettare le consegne date  
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COMPETENZE FORMATIVE :

Convivenza democratica

a) Sa riconoscere la diversità (sociale, culturale raziale, personale) come    

      valore

b) Sa partecipare ai processi  decisionali del gruppo

c) Sa rispettare le decisioni democraticamente prese.

Impegno e collaborazione

a) Sa lavorare per perseguire il successo personale collaborando   

      attivamente nel gruppo

b) Sa valorizzare il contributo dei compagni nel lavoro di gruppo

QUADRO DELLE DISCIPLINE E ORARI SETTIMANALI SCUOLE ELEMENTARI

	
	Tempo prolungato
	Tempo pieno

	MATERIE
	ore settimanali
	ore settimanali

	Ambito linguistico
	7 + L2
	9+L2

	Ambito logico matematico
	7
	9

	Ambito antropologico
	5
	5

	Ambito educazioni
	6
	6

	Religione
	2
	2

	TOTALE
	27 +L2
	31 +L2


La L2 è adeguata alla normativa europea.

Le ore di contemporaneità sono utilizzate prevalentemente:

· Per approfondimento disciplinare

· Laboratori:sono legati alle educazioni con la possibilità di interventi di esperti esterni.La metodologia garantirà una didattica basata prevalentemente sul “fare”.Si prevedono laboratori di scrittura creativa (tecniche rodariane più computer)attività di biblioteca, musica con esperto, laboratorio teatrale.

· Recuperi individuali o per gruppi

· Mensa

· Studio individuale .Sarà organizzato per 3 pomeriggi a settimana, per complessive 5 h.settimanali. Verranno curati alternativamente le esercitazioni nell’ambito linguistico, matematico e storico geografico

      L’attività è riservata alle classi a tempo pieno.

        Le attività qui di seguito enunciate sono coordinate con le attività  curricolari, sono trasversali alle varie discipline e rappresentano un ampliamento dell’offerta formativa sia sul piano della metodologia che sul piano dell’approfondimento disciplinare.  I progetti contrassegnati con ‘ * ’ sono riportati in forma più dettagliata nelle pagine successive.
In orario scolastico verranno realizzate:
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LABORATO-

  RIO
  INFORMATICO

              *
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 ATTIVITA’ DI   
  BIBLIOTECA
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 ATTIVITA’ 
  TEATRALE
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 AREA   

  BAMBINI
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 EDUCAZIONE 
  ALL’AFFETTI-

  VITA’ E SOCIA-  
  LITA’
  
[image: image73.png]


LABORATO-RIO AMBIENTE DISTRETTUALE DI ALLERONA
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 ITINERARI UMBRI
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VISITE DIDATTICHE E GITE SCOLASTICHE
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 ATTIVITA’
   MUSICALI
*
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ATTIVITA’ 

       DI  
    NUOTO
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PROGETTO 
   CONTINUITA’
             *
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PROGETTO   
  ACCOGLIENZA
             *
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ATTIVITA’ MOTORIA     -       
CON ESPERTI
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 L. 2   
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CENSIMENTO
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 VISITA AL  
  CONSIGLIO 
  REGIONALE
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EDUCAZIONE 
  ALLA MULTI-

  CULTURALITA’
	Frequentato da tutte le classi del circolo per i progetti specifici di ciascuna classe.
Attivazione di chat e posta elettronica con classi di altre scuole, sia italiane che estere per condivisione di progetti comuni e scambi di informazione.
Viene dato particolare rilievo ad esperienze multiculturali e linguistiche.
Si attua in collaborazione con il Comune di Orvieto. Oltre al prestito si coordinano itinerari didattici specifici per la promozione della lettura.
Si svolge in collaborazione con il Comune di Orvieto e prevede la partecipazione ragionata a spettacoli teatrali specifici per bambini ed attività didattiche connesse da svolgersi in classe.
Si svolge in collaborazione con il Comune di Orvieto, coinvolge alunni di scuola materna, in esperienze manipolative specifiche da svolgersi in ambiente scolastico. 
Si svolge in collaborazione con la A.S.L. di Orvieto. E’ destinata agli alunni delle classi 5^ che, con la guida di personale qualificato, si avvicinano ad una sana conoscenza delle fasi evolutive del proprio corpo e della sfera affettiva.

Integra con una didattica specifica “sul campo” l’insegnamento delle scienze approfondendo un tema specifico concordato con il laboratorio. 
In collaborazione con la Regione Umbria, permettono una conoscenza guidata del territorio umbro.
Permettono la conoscenza del territorio circostante, scambi culturali con altre scuole.
Sono intese come verifica di obiettivi didattici curricolari.
In collaborazione con il Comune di Orvieto, la Filarmonica L. Mancinelli e i docenti. Prosecuzione attività corale.

Il nuoto per gli alunni di cinque anni è svolto come primo approccio all’acquaticità.

Per le classi del secondo ciclo sono previste attività che si concludono a fine anno scolastico con la manifestazione: “Delfino di primavera” alla quale partecipano tutte le scuole del circolo con l’intento di far socializzare gli alunni.
Prevede la programmazione e realizzazione di unità didattiche comuni con le scuole materne statali e non statali, del territorio e con la scuola media Scalza/Signorelli. Sono attivati contatti con gli asili nido orvietani.
Prevede attività specifiche relative ai primi giorni di scuola. Iniziative di scuola aperta sia in corso di anno scolastico che al termine delle lezioni per la socializzazione dei progetti e delle esperienze.
In collaborazione con il comune di Orvieto. Il personale esperto ISEF programma e verifica con i docenti interni alla scuola percorsi didattici specifici per alunni di scuola materna ed elementare.
Realizzazione del progetto “lingue 2000”, con particolare riferimento alla scuola materna ed alle classi di 1^ elementare, con esperienze in continuità.
In alcuni plessi si potenzia tale insegnamento con l’introduzione di una seconda lingua comunitaria.
L’obiettivo dei prossimi anni scolastici è quello di arrivare ad una certificazione esterna delle competenze di L2.
Partecipazione all’inventario Pubblica Istruzione e ISTAT sulle tecniche utilizzate per il censimento.
In collaborazione con la Regione Umbria mira alla conoscenza delle istituzioni di governo del nostro territorio.
Conoscenza / confronto di altre culture tramite educazioni linguistiche ed informatiche.
	Tutte le classi delle scuole materne ed elementari
Tutte le classi delle scuole materne ed elementari
Tutte le classi delle scuole materne ed elementari (su richiesta).
Tutte le classi della scuola materna.
Classi 5^
Classi del 2° ciclo e secondo l’accoglienza (su richiesta).
Due classi 5^ a turno.
Tutte le classi secondo le pro-poste del consi-glio di interclas-se/intersezione

Orvieto: classi Orvieto: classi 3^ e 4^; Suga-no, Sferracaval-lo e tutte le scuole materne.
Materna: ultimo anno;
Elementare: 2° ciclo a richiesta del Consiglio d’Interclasse.
Materna classi iniziali
Elementare classi finali.
Tutte le classi di scuola materna ed elementare.
Tutte le classi delle scuole materne ed elementari.
Classi materne ed elementari.
Classi 4^ di Orvieto e Sferracavallo.

Classi 4^ e 5^ elementari.
Classi materne ed elementari.


  In orario extrascolastico verranno realizzate
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LABORATORIO
  INFORMATICO

*
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 ATTIVITA’ 
  TEATRALE 

*
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 ATTIVITA’
  MUSICALI

*
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 ESPRESSIVI-   

  TA’ CORPOREA

*
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LINGUE 2000

*
	Proseguimento del progetto iniziato lo scorso anno scolastico; potenziamento delle attività svolte in orario scolastico, realizzazione di un giornalino scolastico.
Potenziamento dell’espressivita’ utilizzando vari canali di comunicazione.Potenziare la socializzazione attraverso il gioco dei ruoli.

Potenziamento della capacita’ degli alunni di lavorare insieme per il raggiungimento di un risultato.
Formazione di un coro della scuola.Potenziamento dell’attivita’ musicale curricolare.
Potenziamento dell’espressivita’ attraverso l’uso armonico del corpo.
Ampliamento della conoscenza delle lingue comunitarie attraverso l’inserimento dell’insegnamento del tedesco.
	Classi del 2° ciclo scuole elementari
T. p. di Orvieto classe 2^
Sugano: tutte le classi
Sferracavallo:2
Sferracavallo: tutte le classi
Materna: tutte 
Elementari: classe 2^ e 4^ di Orvieto
Sugano
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DIREZIONE DIDATTICA 

 

ORVIETO CAPOLUOGO

 

PROGETTO:

 

OBIETTIVO GENERALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

©

Il progetto interessa azioni specifiche poste in essere nel 

primo e nell’ultimo periodo dell’anno scolastico. 

 

 

 

 

 

 

 

¨

Pe

rmette un inserimento graduale degli alunni della prima 

classe elementare e materna, e di eventuali alunni 

trasferiti. 

 

 

 

 

 

 

§

Tal

i finalità trovano esplicitazione in:

 

          

 

          

-

 Riduzione dell’orario scolastico (inizio e termine anno  

 

         

   scolastico);

 

          

-

 assemblea dei genitori prima dell’inizio della scuola;

 

          

-

 contemporanea presenza degli inse

gnanti nelle classi  

 

            (inizio e termine anno scolastico);

 

          

-

 iniziative di continuità con altri ordini di s

cuola per le  

 

            classi ponte.

 

 

             FINALITA’ 
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(Scuola Materna)

 

DIREZIONE DIDATTICA 

 

ORVIETO CAPOLUOGO

 

PROGETTO:

 

OBIETTIVO GENERALE 

 

 

 

 

 

©

Assicurare a tutti gli alunni che riprendono la frequenza 

scolastica una ripresa graduale dell’orario e delle attività 

e, per gli alunni di 3 anni, un inserimento attento alle 

singole es

igenze con una modulazione dell’ingresso dei 

bambini.

 

 

 

 

 

¨

Esplorare, conoscere e sapersi orientare nello spazio fisico 

dell’edificio scolastico; 

 

ª

Conoscere i compagni della propria e delle altre sezioni;

 

§

Conoscere il personale scolastico;

 

©

Acquisir

e progressivamente l’autonomia personale;

 

¨

Assumere comportamenti collaborativi nelle attività ludiche 

e strutturate. 

 

 

 

 

 

ª

Predis

posizione di un ambiente accogliente e sereno;

 

¨

Giochi motori finalizzati alla conoscenza dello spazio 

interno ed esterno della scuola;

 

§

Racconti, filastrocche, canti, poesie,  … .

 

 

 

 

 

©

La verifica verrà effettuata attraverso osserva

zioni 

sistematiche del comportamento del bambino tenendo 

conto dei seguenti indicatori:

 

          

-

 partecipa a giochi liberi;

 

 

         

-

 partecipa a giochi regolati dall’adulto;

 

          

-

 rispetta il suo turno;

 

          

-

 stringe legami di amicizia co

n i compagni;

 

          

-

 chiede aiuto agli altri;

 

          

-

 dà aiuto agli altri.

 

 

 

 

 

¨

Per l’attuazione di tale progetto si pre

vede la seguente 

flessibilità d’orario:

 

          

-

 dal  14/09/00  al  23/09/00    orario   8 

—

 12

 

          

-

  “    25/09/00  “

   29/09/00       “       8 

—

 14

 

          

-

  “    02/10/00       orario completo      8 

—

 16

 

         nella giornata di sabato 

la scuola resta chiusa.

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

Attività previste

 

Calendario/orario 

delle attività

 

Verifica del progetto
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(Scuola Materna)

 

DIREZIONE DIDATTICA 

 

ORVIETO CAPOLUOGO

 

PROGETTO:

 

OBIETTIVO GENERALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

©

Conoscere il significato del Natale. 

 

 

 

 

 

 

¨

Individuare i simboli del Natale; 

 

ª

Verbalizzare le caratteristiche del Natale

;

 

§

Conoscere le tradizioni del proprio ambiente;

 

©

Partecipare alla realizzazione di un progetto.

 

 

 

 

 

 

 

ª

Realizzazione di cartelloni

 murali;

 

¨

Decorazioni sul tema;

 

§

Racconti, filastrocche, canti, poesie, drammatizzazione,  

… .

 

 

 

 

 

 

©

Tale progetto verrà realizzato

 in parte in sezione con 

bambini di 3, 4 e 5 anni e in parte con modalità 

intersezionale per la preparazione della festa di Nata

le.

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

Attività previste

 

Soggetti coinvolti
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(Scuola Materna)

 

DIREZIONE DIDATTICA 

 

ORVIETO CAPOLUOGO

 

PROGETTO:

 

OBIETTIVO GENERALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

©

Fiabe e Carnevale. 

 

 

 

 

 

 

¨

Ipotizzare percorsi fantastici; 

 

ª

Operare collegamenti tra fiabe e Carnevale.

 

 

 

 

 

 

 

 

©

Realizzazio

ne di simboli carnevaleschi;

 

¨

Conversazioni e individuazioni di personaggi legati al 

Carnevale;

 

§

Filastrocche, canzoni, poesie, mu

sica.

 

 

 

 

 

 

©

Tale progetto verrà realizzato in parte in sezione con 

bambini di 3, 4 e 5 anni e in parte con modalità 

intersezionali per la preparazione di una sfilata che si 

terrà negli ultimi gio

rni di Carnevale per le vie della 

città.

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

Attività previste

 

Soggetti coinvolti
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DIREZIONE DIDATTICA 

 

ORVIETO CAPOLUOGO

 

PROGETTO:

 

OBIETTIVO GENERALE 

 

 

 

©

Avvicinare il bambino alla scoperta del linguaggio musicale, inteso 

come mezzo espressivo e comunicativo, sperimentando tutte le 

possibilità di combinazione di forme e di produzione del suono.

 

 

 

¨

Individuare alcune caratteristiche fondamentali del suono 

(percezione e discriminazione);

 

ª

Riprodurre con semplici strumenti e/o voce, accompagnamenti ri

t-

mici e melodie rispettando alcuni parametri (durata, intensità, a

l-

tezza, timbro);

 

§

Rappresentare graficamente con notazione spontanea e/o trad

i-

zi

o

nale i singoli elementi e/o l’insieme di eventi sonoro musicali.

 

 

 

©

Scuola di Sferracavallo e di Orvieto Capoluogo;

 

¨

Classi: 1°, 2

°, 3° e 4° per un totale di circa 60 alunni;

 

§

Altri soggetti: insegnanti delle classi, insegnanti della scuola 

c

o

munale di musica.

 

 

 

ª

Il progetto è articolato in incontri laboratoriali per gruppi nei 

quali i bambini possono sperimentare e realizzare esperienze 

s

o

noro

-

musicali e manipolativo

-

creative.

 

 

 

©

Strumenti specifici: strumentario ORFF, tastiera, registratore;

 

¨

Altri: invenzione di st

orie, preparazione d’immagini …..

 

 

 

§

Produzione, riproduzione, improvvisazione di ritmi sui diversi 

t

i

pi di strumenti (melodici ed a percussione);

 

ª

Produzione di segni grafici singoli o strutturati in codice (libero 

o convenzionale);

 

©

Produzione di partiture;

 

¨

Esecuzione vocale di libere sequenze sonore, filastrocche, canti 

per imitazione e per lettura.

 

 

 

ª

Educazione al suono ed alla musica, lingua italiana, educazione 

all’immagine, educazione sociale.

 

 

 

©

Le attività si svolgeranno da novembre 2000 a giugno 2001 in 

o-

rario pomerid. extrascolastico per un’ora settimanale a gruppo.

 

 

 

§

Mostra finale dei lavori prodotti dai gruppi;

 

©

Osservazione per

iodiche;

 

ª

Monitoraggio periodico delle presenze;

 

¨

Saggio finale aperto al pubblico.

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

Soggetti coinvolti

 

Metodologia

 

Strumenti

 

Attività previste

 

Discipline coinvolte

 

Calendario/orario 

delle attività

 

Verifica del progetto

 


[image: image96.wmf]  Canto corale

 

DIREZIONE DIDATTICA 

 

ORVIETO CAPOLUOGO

 

PROGETTO:

 

OBIETTIVO GENERALE 

 

 

 

 

©

Sviluppare capacità creative, espressivo

-

comunicative e 

psicomotorie.

 

 

 

 

©

Prendere coscienza delle possibilità espressive dell

a propria 

voce e dei meccanismi psico

-

motori che stanno alla base 

dell’emissione;

 

¨

Consolidare capacità percettive relative all’i

ntonazione ed 

alla produzione;

 

§

Eseguire ed elaborare creativamente i canti appresi.

 

 

 

 

 

ª

Scuola di Sferracavallo;

 

¨

Classi: tutte.

 

 

 

©

Lavoro per gruppi, con coinvolgimento ludico ed ideativo 

degi alunni.

 

 

 

§

Tastiera elettronica, impianto stereo, cassette audio,

 

materiale di cancelleria.

 

 

 

ª

Il percorso prevede l’alternanza di momenti più 

specificatamente dedicati alla vocalità, 

all’apprendimento di alcuni canti ed alla messa a punto 

della loro esecuzione ed attivi

tà incentrate 

sull’elaborazione creativa degli stessi.

 

 

 

¨

Educazione al suono ed alla musica, educazione motoria, 

lingua italiana, lingua straniera, educazione sociale.

 

 

 

 

©

Circa 30 ore nel corso dell’anno scolastico.

 

 

 

 

§

Monitoraggio delle pre

senze;

 

ª

Osservazioni periodiche;

 

¨

Saggio finale aperto al pubblico;

 

©

Questionario di valutazione del progetto.

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

Soggetti coinvolti

 

Metodologia

 

Strumenti

 

Attività previste

 

Discipline coinvolte

 

Calendario/orario 

delle attività

 

Verifica del progetto
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  espressività corporea

 

DIREZIONE DIDATTICA 

 

ORVIETO CAPOLUOGO

 

PROGETTO:

 

OBIETTIVO GENERALE 

 

 

 

 

©

Prendere coscienza di se stessi in rapporto agli altri.

 

 

 

 

 

¨

Dare una visione, quanto più ampia possibile, del 

movimento in rapporto alla musica ed all’espressione del 

proprio essere;

 

§

Ampliare la capacità di espressione.

 

 

 

 

ª

Scuola di Orvie

to Capoluogo;

 

¨

Classi: terze, quarte, quinte per un totale di circa 50 

alunni.

 

 

 

©

Drammatizzazione di situazioni proposte tramite 

le 

lezioni; uso di sequenze didattiche che impegnano la 

struttura muscolo

-

scheletrica del corpo avviando il 

soggetto a sviluppar

e i concetti fondamentali del 

movimento espressivo.

 

 

 

§

Brani musicali adatti allo scopo; piccoli strumenti a 

percussione.

 

 

 

ª

Lezio

ni aperte ai familiari durante l’anno scolastico allo 

scopo di responsabilizzare l’allievo rispetto al suo 

operato; giochi di co

mportamento pre

-

espressivo che 

sono alla base di ruoli, generi, impostazioni di tecniche 

diverse.

 

 

 

¨

Educazione motoria, educazio

ne musicale, educazione 

all’immagine, educazione sociale, lingua italiana.

 

 

 

©

Il laboratorio si svolgerà da novembre 2000 a giugn

o 

2001 in orario pomeridiano extra scolastico per 1 ora 

settimanale.

 

 

 

§

Monitoraggio periodico delle presenze;

 

ª

Osservazioni perio

diche;

 

¨

Saggio finale aperto al pubblico;

 

©

Questionario per la valutazione del progetto.

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

Soggetti coinvolti

 

Metodologia

 

Strumenti

 

Attività previste

 

Discipline coinvolte

 

Calendario/orario 

delle attività

 

Verifica del progetto
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DIREZIONE DIDATTICA 

 

ORVIETO CAPOLUOGO

 

PROGETTO:

 

OBIETTIVO GENERALE 

 

 

 

©

Sviluppare l’espressività e la socialità.

 

 

 

 

¨

Migliorare la capacità di saper interagire con l’altro.

 

ª

Migliorare la gestualità.

 

§

Sviluppare la creatività.

 

©

Migliorare la dizione.

 

 

 

ª

Scuola di Sferracavallo e di Orvieto Capoluogo;

 

¨

Classi: terze, quarte, quint

e per un totale di circa 45 

alunni;

 

§

Altri soggetti: insegnanti delle classi, esperti del 

laboratorio teatro Orvieto.

 

 

 

©

Attività 

laboratoriali per gruppi di alunni durante le 

quali ogni bambino potrà realizzare esperienze di 

socializzazione, recitazione, co

ndivisione di 

responsabilità.

 

 

 

ª

Invenzione di storie, illustrazione di brani, lettura 

creativa di testi, recitazione di storie inventate e non;

 

¨

Strumenti specifici quali registratori, videoregistratori, 

telecamere.

 

 

 

§

Propedeutica all’attività teatrale: improvvisazione, 

dizione, lavoro sul testo, immedesimazione, movimento 

e rilassamento;

 

©

Messa in scena di storie.

 

 

 

ª

Lingua italiana, educazione al

l’immagine, educazione 

sociale, lingua italiana, educazione al suono, educazione 

motoria.

 

 

 

¨

Il laboratorio si svolgerà da novemb

re 2000 a giugno 

2001 in orario pomeridiano extrascolastico per un’ora 

settimanale a gruppo.

 

 

 

§

Mostra finale dei lavori prodotti

 dai gruppi;

 

©

Osservazione periodiche;

 

ª

Monitoraggio periodico delle presenze;

 

¨

Saggio finale aperto al pubblico;

 

©

Questionario di v

alutazione del progetto.

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

Soggetti coinvolti

 

Metodologia

 

Strumenti

 

Attività previste

 

Discipline coinvolte

 

Calendario/orario 

delle attività

 

Verifica del progetto
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DIREZIONE DIDATTICA 

 

ORVIETO CAPOLUOGO

 

PROGETTO:

 

FINALITA’ 

 

 

 

 

 

 

 

©

Sviluppo di un percorso formativo di lingua straniera 

unitario e continuo tra scuola materna ed elementare. 

 

 

 

 

 

 

¨

Sviluppa

re le competenze comunicative di ricezione, 

interazione e produzione orale e scritta. 

 

 

 

 

 

 

 

ª

Scuola elementare:

 

          Il pro

getto prevede lo studio di una lingua straniera ob

-

 

          bligatoria e curriculare per n. 300 ore, così distribuite 

 

       

   nell’arco dei 5 anni:

 

          

-

 classi  1^ : 1 ora settimanale

 

          

-

     “    2^ :  1  “         “

 

          

-

     “ 

   3^ :  2  “         “

 

          

-

     “    4^ :  3  “         “

 

          

-

     “    5^ :  3  “         “

 

 

§

Nella scuola elemen

tare di Sugano continua l’amplia

-

mento della conoscenza delle lingue comunitarie con 

l’insegnamento del tedesco.

 

 

©

Scuola materna

:

 

          Il progetto prevede l’insegnamento della lingua inglese  

 

          per gli alunni dell’ultimo anno:

 

          

-

 Scu

ola materna “Regina Margherita” Orvieto: ore 20

 

          

-

     “           “                         di Sferracavallo:   “  20

 

          

-

     “           “                               di Canonica:   “  15.

 

 

¨

Il percorso di apprendimento è finalizzato a 

favorire ne

-

gli allievi lo sviluppo di capacità di base propedeutiche 

all’acquisizione di competenze pragmatico

-

comunicative 

che

 verranno potenziate nel 1° ciclo della scuola ele

-

mentare.

 

 

ª

In entrambi i gradi di scuola, oltre ai normali mezzi di 

insegnamento, vengono utilizzati programmi e strumenti 

multimediali.

 

 

            OBIETTIVO 

 

 

Organizzazione

 


[image: image100.wmf]  Laboratorio informatico

 

DIREZIONE DIDATTICA 

 

ORVIETO CAPOLUOGO

 

PROGETTO:

 

OBIETTIVO GENERALE 

 

 

 

 

©

Diffondere la conoscenza e l’uso della multimedialità come 

strumento di esperienza.

 

 

 

 

ª

Conoscere gli spetti tecnici della mul

timedialità;

 

¨

Uso della multimedialità;

 

§

Favorire la socializzazione di gruppi di alunni eterogenei in 

momenti diversi da quelli scolastici.

 

 

 

©

Scuola di Orvieto Capoluogo;

 

ª

Classi: terze, quarte, quinte per un totale di circa 150 

alunni;

 

¨

Altri soggetti: insegnanti elementari formati all’uso della 

multimedialità.

 

 

 

§

Interventi frontali;

 

©

Esercitazioni individ

uali assistite.

 

 

 

ª

Laboratorio informatico della scuola elementare di 

Orvieto Capoluogo.

 

 

 

¨

Conoscenza del PC: componenti e loro f

unzionalità;

 

§

Conoscenza dei software di video scrittura più comuni;

 

©

Ricerca di dati e loro archiviazione;

 

ª

Produzione di ipertest

i e costruzione di una semplice 

opera multimediale;

 

¨

Collegamenti Internet: ricerca, posta elettronica, 

corrispondenza con altre scuole.

 

 

 

§

Lingua italiana, educazione all’immagine, educazione 

sociale, lingua italiana, educazione al suono.

 

 

 

©

Periodo: gennaio

—

aprile 2001 in orario pomeridiano 

extrascolastico;

 

ª

Totale ore:

 15 per gruppo di alunni.

 

 

 

¨

Analisi dei prodotti dei gruppi;

 

§

Monitoraggio periodico delle presenze;

 

©

Questionario di valutazione 

del progetto.

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

Soggetti coinvolti

 

Metodologia

 

Strumenti

 

Attività previste

 

Discipline coinvolte

 

Calendario/orario 

delle attività

 

Verifica del progetto
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DIREZIONE DIDATTICA 

 

ORVIETO CAPOLUOGO

 

PROGETTO:

 

©

  Come si può osservare dagli schemi, il nostro circolo cerca di promuovere la continuità educativa 

didattica su vari versanti. Ma perché promuovere la continuità? A questa domanda il nostro gruppo ha 

cercato di rispondere.

 

ª

  Un

 perché è da ricercarsi nella normativa in quanto appunto esiste uno specifico invito legislativo. E’ 

inoltre nostra convinzione

 che la storia del bambino non sia fatta a settori separati. Infatti ogni anello 

di sviluppo si collega agli altri con specifich

e convenzioni. Accade allora che i vissuti scolastici, pur

 

nella loro specificità, non possono e non devono ignorarsi, ma dialog

are e confrontarsi per strutturare 

proposte educative coerenti che non sottovalutino la “memoria”, ma si basino su di essa per a

ndare 

oltre.                                    

 

©

  Riguardo la “continuità” scuola materna/scuola elementare (vedi schema A), so

no state strutturate 

“griglie di passaggio” e una “valigetta delle abilità” dove viene dichiarato dal bambino, sotto forma di 

intervista, ciò che sa fare. Durante lo svolgimento delle unità didattiche le insegnanti dei due tipi di 

scuola lavorano insieme

 e mettono in atto strategie didattiche precedentemente concordate.

 

§

  Per il controllo delle capacità, in uscita dalla scuola de

ll’infanzia e di entrata nella scuola dell’obbli

-

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

Schema A

 

 

 

 

 

 

 

go, vengono elaborati comuni tests

 di verifica uguali per tutto il circolo.

 

ª

  Le attività che coinvolgono bambini ed educatori vengono monitorati con appositi que

stionari. Il 

 

 

 

Realizzazione 

valigetta delle 

abilità con 

documentazione 

di ciò che il 

bambino “sa fare”

 

 

Continuità 

scuola

 

mater

na

 

-

scuola 

elementare

 

 

Strutturazione di 

test di verifica 

uscita scuola 

materna

-

ingresso 

scuola 

elementare

 

 

 

 

Organizzazione 

a

ccoglienza

 

 

 

Progettazione 

di una unità 

didattica in 

comune

 

 

 

Elaborazione 

griglie 

informative

 

 

Colloquio inizio 

anno scolastico 

insegnanti scuola 

materna

 

-

insegnanti 1^ 

elementare
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ruppo continuità organizza anche l’accoglienza dei bambini che entrano in prima elementare con una 

 

“consegna ufficiale” della valigetta delle abilità alle “nuove” maestre. Un ulteriore “ponte” con la scuola m

a-

terna è costituito dall’allestimento delle classi prime utilizzando materiale prodotto dai bambini durante la 

loro permanenza ne

lla scuola dell’infanzia.                                                                                                       

       

 

©

  Il dialogo con il “nido comunale” (vedi schema B) si attiva a partire da uno scambio di informazioni nelle 

varie attività svolte dai bambini delle due strutture educative. Si 

 

promuovono inoltre degli incontri dal titolo “invitiamoci”

 dove 

 

con giochi specifici si esplora la scuola materna ed i suoi locali.

 

In un secondo momento vengono attivate unità didattic

he in co

-

 

mune.

 

¨

  La continuità con la scuola Media si sviluppa a partire dalla 

 

progettazione di una unità didattica che vede p

artecipi le classi

 

V^ di tutto il circolo e le classi I^ della 

scuola Media Scalza/Luca Signorelli. R

a-

gazzi e insegnanti lavorano e progettano 

insieme scambiandosi esp

e

rie

n

ze ed o

s-

se

r

vazioni reciproche sui d

i

ve

r

si approcci 

metodologici. Anche questo tipo di esp

e-

rienza viene sottoposta a m

o

nitoraggio 

con appositi tests rivolti ad i

n

segnanti ed

 

alunni anche al fine d’indagare l’interesse 

delle proposte e rilevare eventuali sugg

e-

r

i

menti per la progettazi

o

ne futura.

 

§

  Nel corso dell’anno scolastico 1999/2000 il nostro gruppo

 

continuità ha riflettuto a lungo sugli esiti delle tabula

zioni dei 

 

dati relativi alla valutazione degli alunni in uscita dalla scuola

 

“elementare” ed in entrata nella scuola Media. L’e

vidente scarto

 

ha fatto nascere l’esigenza di elaborare criteri di valutazione o

-

 

mogenei. Per tale problematica ci si cimenterà

 nell’anno scola

-

 

stico 2000/2001.                                                                                              

      

 

ª

  L’accoglienza degli alunni della scuola elementare si attiva anche grazie ad una mostra di fine anno. Tutti 

gli elaborati prodotti dai ragazzi, nel corso dell’unità didattica svolta insieme, vengono organizzati ed esposti 

presso i loca

li della scuola Media Scalza/Signorelli.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                        

Schema C

 

 

Festa di 

accoglienza nella 

scuola materna 

dei bambini del 

ni

do

 

 

Colloqui inform

-

ativi educatri

-

ci/insegnanti sulle 

attività che i bam

-

bini hanno svolto 

nel Nido

 

 

 

Re

alizzazione di 

una unità didattica 

in comune

 

 

 

Esplorazione 

locali della 

scuola materna

 

 

 

Realizzazione di 

una unità 

didattica in 

comune

 

 

 

Mostra collettiva 

dei lavori di fine 

anno

 

 

Colloquio inizio 

anno scolastico 

insegnanti 1^ 

media

-

insegnanti 

elementari ex 

classe 5^

 

 

Elaborazione di 

criteri di 

valutazione 

omogenei uscita 

scuola elementare 

entrata 1^ media

 

 

Registrazione dello 

scarto fra le 

valutazioni scuola 

elementare

-

I° 

quadrimestre 

scuola media
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Continuità 

scuola 

materna

-

asilo nido

 

 

Continuità 

scuola 

ele

men

t

are

 

-

 

media

 

Schema B

 

 

 

(segue Progetto Continuità)
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                           Life Skills Education
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PROGETTO:

 

 

 

©

  Il progetto Life Skills education nasce da una  collaborazione tra il 

corso di specializzazione in Psicologia della salute dell’Università di 

Roma e le scuole elementari del 1° e del 3° Circolo di O

rvieto.

 

¨

  L’obiettivo principale è quello di introdurre nella scuola una  atten

-

zione alla promozione delle abilità che mettono la persona in grado di 

rispondere alle richieste e alle sfide della vita quotidi

ana, mantenen

-

do un livello di benessere psicologico elevato e sviluppando attitudini 

positive nell’interazione con gli altri e 

con il proprio ambiente sociale.   

 

§

  Infatti il punto essenziale della “Life Skills education” è che essa 

può essere in grado di influenzare la percezione di se stessi e degli al

-

tri, di migliorare la fiducia in sé e l’autostima. Tali

 qualità costituisco

-

no premesse per il conseguimento d’importanti obiettivi sia sul ver

-

sante della prevenzione e della promozi

one alla salute, sia quello di 

processi educativi e di approfondimento.

 

                           

 

ª

  Alunni frequentanti l’ulti

mo anno di scuola materna e bambini del 

primo ciclo di scuola elementare; insegnanti coinvolti direttamente 

nei percorsi di rice

rca.

 

 

©

  Il gruppo di insegnanti che ha aderito al progetto sentiva l’esigenza 

di dare un taglio diverso al proprio progetto didattico. Progetto, che 

molto “pensato” sul piano didattico e naturale, presentav

a carenze 

sul piano delle abilità sociali da promuovere nel corso dei 5 anni della 

scuola elementare (es.: autoconsapevolezza, g

estione delle emozioni 

e di se stessi, empatia, ecc.). Difatti le life Skills, pur presenti in mo

-

do più o meno esplicito nei va

ri programmi della scuola di base e tra

-

sversali a tutte le discipline, trovano una difficile collocazione nel pro

-

getto didatti

co. Tale difficoltà era motivata sia dal fatto che le abilità 

sociali sono difficilmente misurabili e che nello stesso tempo coi

nvol

-

gono emotivamente sia insegnanti che bambini.

 

¨

  Di qui la necessità di un aiuto e di un potenziamento delle compe

-

tenze degli educatori da parte della scuola di specializzazione di edu

-

cazione alla salute.

 

§

  Dopo un primo momento di formazion

e le insegnanti hanno analiz

-

zato la propria realtà educativa formulando “Unità Didattiche” che 

non fossero ‘altro’ rispetto all

a propria programmazione e che avesse

-

ro all’interno, oltre ai normali contenuti culturali, abilità sociali speci

-

fiche promosse

 con metodologie attive di partecipazione e coinvolgi

-

mento personale.

 

ª

  La ricaduta sugli alunni di un siffatto modo di procede

re sarà va

-

gliato dagli esperti e dagli educatori con specifiche metodologie di 

controllo e di analisi.

 

 

©

 La presente ricerca

-

in

tervento si pone l’obiettivo di individuare 

stru

-

menti idonei alla promozione di competenze psicosociali e della  

salu

-

te nella 

scuola.

 

§

  La valutazione del contributo delle life Skills nel contesto scolastico 

avverrà anche attraverso il confronto fra le differenze osservate nel 

gruppo sperimentale degli alunni coinvolti nella ricerca

-

a

zione 

rispetto a quelli del gruppo di controllo.

 

DESTINATARI

 

D

EFINIZIONE E IDENTIF

I-

C

A

ZIONE DEL PROGETTO 

 

CONTENUTI E MODALITA’ 

DI LAVORO 

 

RISULTATI ATTESI
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DIREZIONE DIDATTICA 

 

 

 

ORVIETO CAPOLUOGO

 

 

 

PROGETTO:

 

 

 

 

 

 

 

       Da un biennio la nostra scuola, sensibile alle richieste di un servizio 

 

sempre più rispondente alle aspett

ative di alun

 

ni e genitori, aderisce al 

 

“Progetto Qualità” del Provveditorato agli Studi di Terni le cui finalità si 

 

possono così riassumere:

 

 

 

¨

 

  Assicurare la rispondenza fra ciò che la scuola dichiara di offrire e 

 

quanto effettivamente offre, in un’ottica di miglioramento continuo;

 

 

 

§

 

  Aumentare l’attenzione degli operatori scolastici rispett

 

o agli elementi 

 

che favoriscono la cresc

ita della qualità del servizio;                            

 

 

 

ª

 

  Saper progettare e sperime

 

ntare interventi di miglioramento; 

 

 

 

©

 

  Estendere la metodologia della progettazione del miglioramento a tutti 

 

gli aspetti del sistema scuola. 

 

 

 

 

 

I

l progetto si struttura in due fasi distinte: primo progetto qualità (PQ1) 

 

che sia esteso a t

 

utto l’anno 1999 e Progetto avanzato per l’autonomia 

 

(PQ2) che ha interessato l’anno 2000 ed è ancora in fase di ultimazione.

 

 

 

 

 

©

 

 

 

 Effettuare un’ana

lisi globale della scuola per rilevare i 

 

punti di qualità

 

 

 

e di 

 

non qualità

 

; 

 

 

 

§

 

  Effettuare un’analisi approfond

 

ita per individuare l’area a cui applicare 

 

un intervento di 

 

miglioramento

 

; 

 

 

 

ª

 

  Progettare l’intervento di miglioram

ento avente co

 

me obiettivo 

 

specifico: 

 

realizzazione di materiale informativo sull’offerta formativa 

 

della scuola; 

 

 

 

§

 

  Realizzare un 

 

depliant informativo 

 

distribuito ai genitori degli alunni.

 

 

 

 

 

 

 

©

 

  Definire la 

 

Mission

 

 della sc

uola cioè della proposta formativa dell’isti

 

-

 

tuto:

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

§

 

  Definire gli obiettivi operativi per realizzare l

 

a mission ;

 

 

 

¨

 

  Esplicitare i:

 

 

 

        

 

-

 

 servizi erogati dalla scuola;

 

 

 

        

 

-

 

 obiettivi

 operativi di ciascun servizio;

 

 

 

        

 

-

 

 requisiti del servizio preso in esame;

 

 

 

        

 

-

 

 condizioni necessarie per poterlo realizzare.

 

 

 

ª

 

Progettare e realizzare:

 

 

 

      

 

  

 

-

 

 

 

controllo di conformità 

 

(accertarsi che quanto 

realizzato  

 

 

 

          corrisponda a quanto progettato);

 

 

 

        

 

-

 

 

 

controllo 

 

di efficacia 

 

(verificare che l’azione abbia raggiunto gli  

 

 

 

          scopi per la quale era stata progettata);

 

 

 

        

 

-

 

 

 

custom

 

er satisfaction 

 

(verifica della soddisfazione degli alunni e/o  

 

 

 

          dei genitori verso i quali l’azione era diretta).

 

 

 

 

 

Il

 

 

 

Progetto Qualità 

 

costituisce la 

 

Carta d’identità 

 

della nostra scuola.

 

 

 

OBIETTIVI OPERATIVI 

 

 

 

1^ fase

 

 

 

OBIETTIVO G

ENERALE 

 

 

 

OBIETTIVI OPERATIVI

 

 

 

 2^ fase 

 

 

 

&

 

Rendere consapevoli gli alunni del valore storico

 

–

 

culturale del loro territorio, aiutandoli a vivere 

 

serenamente in esso, dando un contributo fattivo per la 

 

sua valorizzazione;

 

 

 

&

 

Offrire op

portunità formative che li aiutino ad integrarsi 

 

nella società globale futura.
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 INCARICHI
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 COLLABORATORI



FUNZIONI OBIETTIVO – PERSONALE DOCENTE
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Collaboratori: dovranno collaborare in generale con il capo d’Istituto, fare da tramite con i docenti di tutti i plessi. Tenere i rapporti con gli Enti esterni – Coordinare l’elaborazione  degli orari e le attività dei vari plessi. Rappresentare l’istituto in sostituzione del Dirigente scolastico. Delegati dal Capo d’istituto per la sicurezza L.626.
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Funzione Obiettivo area 1 - Gestione del Pof: Risultati   attesi coordinamento delle attività previste dal Pof in particolare quelle di arricchimento dell’offerta formativa in orario extrascolastico. Stimolo alla motivazione e coinvolgimento di tutti i colleghi per la realizzazione del Pof. Armonizzazione del Curricolo al Pof. Elaborazione delle  verifiche intermedie e finali relative alla realizzazione del Pof.
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Funzione obiettivo area 2 – Promozione per utilizzo didattico delle tecnologie multimediali: Risultati attesi Rimozione delle cause che rendono difficile l’accesso individuale alle macchine. Utilizzo migliorato e più esteso, rispetto al presente, delle risorse software e delle attrezzature Hardware Sviluppo per un gruppo significativo di docenti della scuola di competenza multimediali e navigazione in INTERNET. Informazione costante all’utenza sui programmi satellitari per la scuola e delle iniziative in rete particolarmente significative. Contatti informatici con le altre scuole del territorio.
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Funzioni obiettivo area 3 – Continuità educativa: Risultati attesi Rimozione delle cause che hanno intralciato, nel passato, le iniziative di continuità. Progettazione di attività condivise dagli altri ordini di scuola. Particolare attenzione alle scuole Materne non statali e agli asili nido.
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Funzione obiettivo Personale ATA: Risultati attesi completa informatizzazione attività della segreteria. Attivazione di SISSI. Riversamento dati da Ambiente Scuola a SISSI ecc.
                                                                  COMMISSIONI

	AUTONOMIA - POF
	Collaborazione funzione obiettivo organizzazione monitoraggio

50 ore.

	CONTINUITA’
	Collaborazione funzione obiettivo-organizzazione attività: 80 ore.

	CELABORAZ.PROGETTI INFORMATICI
	Per elaborazione HOME – PAGE, CD ROM e progetti informatici vari 20 ore.


	COLLABORATORI FIDUCIARI – Delegati sicurezza L. 626:

1 docente di ogni plesso elementare e materna. Tot. 50 ore complessive
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 PROGETTI FUNZIONALI AL POF

	L2 SCUOLA MATERNA
	Alunni di 5 anni di Sferracavallo, Regina Margherita, Canonica

Tot. 55 ore

	COMPUTER
	Laboratorio informatico aperto agli alunni di 3°,4°,5° di Sferracavallo, Morrano , Sugano, Orvieto. Tot. 145 h. (di cui 20 a Sugano + 25 ore di progettazione).

	TEATRO
	In collaborazione con l’associazione TEATRO ORVIETO – 30 ore.

	PROG. NATALE 
	Scuole materne del circolo. Tot. 75 ore.

	PROG.CARNEVALE
	Scuole materne del circolo. Tot. 75 ore.

	PROG. MUSICA
	Scuole elementari. Tot. Ore 37.
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 FORMAZIONE IN SERVIZIO
E’ stata data priorità a tutte le iniziative che favoriscono la realizzazione del POF e migliorano l’offerta formativa dell’Istituto.




          PER I DOCENTI

· Frequenza del laboratorio distrettuale di L2 per l’aggiornamento e l’autoaggiornamento. La consultazione anche via INTERNET di tutto il materiale in rete per l’insegnamento della L2 e per la definizione del curricolo in verticale con la Scuola Media e Superiori.

· Progetto Qualità assicurare la corrispondenza fra ciò che la scuola dichiara di offrire e quanto effettivamente offre in un’ottica di miglioramento continuo –aumentare l’attenzione degli operatori scolastici rispetto agli elementi che favoriscono la crescita della qualità del servizio. –saper progettare e sperimentare interventi di miglioramento.
· Progetto Informatica2 Prosecuzione dell’aggiornamento multimediale per 25 docenti già iniziato negli anni precedenti.
· Life skills Education: In collaborazione con l’Università la Sapienza di Roma con la partecipazione della Scuola Materna ed Elementare di tutto il Comune di Orvieto. Ricerca-Azione per il potenziamento delle capacità relazionali di insegnanti ed alunni.
· Funzioni obiettivo: Aggiornamento specifico organizzato dal Provveditorato agli Studi di Terni.

· Sicurezza: Corso di formazione autogestito tramite CD ROM.

· Multimedia: Livello avanzato in rete con le scuole del territorio. Corso di formazione a distanza per docenti sull’uso didattico delle tecnologie multimediali.

                                                      PER IL PERSONALE ATA

· Azioni connesse all’attuazione dell’autonomia e alle nuove tecnologie.

· Corso di formazione per l’informatizzazione degli uffici di segreteria.

· Corso di formazione per la sicurezza specifico per il per il personale ATA autogestito attraverso CD ROM.

                                                                  GENITORI 

La scuola intende :

avvalersi della disponibilità e delle competenze dei genitori per la realizzazione dei progetti che ne prevedono la partecipazione.

Si rileva la fattiva e consolidata collaborazione dei genitori all’attività promossa dalla scuola (preparazione materiali,contributi professionali,presenza e partecipazione a manifestazioni ed incontri).
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La valutazione è considerata dalla Scuola parte integrante del processo educativo e sarà sviluppata secondo le seguenti direttrici:

	VALUTAZIONE FORMATIVA

VALUTAZIONE DIDATTICA

VALUTAZIONE DEL PROGETTO

VALUTAZIONE DEL SISTEMA SCUOLA


	Mira a controllare la qualità del processo educativo, rilevando con sistematicità i suoi effetti al fine di adattare il progetto formativo della scuola alla situazione degli allievi, come singoli e/o gruppo.

Riguarda principalmente i rapporti interpersonali e l’atteggiamento verso la scuola. Gli obiettivi sono di carattere relazionale e vengono valutati nel modulo dal Team Docente attraverso osservazioni sistematiche e con la tecnica didattica specifica.

Mira ad accertare la comprensione dei messaggi, lo sviluppo delle capacità logiche e l’acquisizione di capacità operative in sintonia con gli obiettivi stabiliti. I descrittori ed i criteri di valutazione sono stati definiti dal Collegio dei Docenti e sono valutati:

·  Alla fine di ogni unità didattica attraverso verifiche di diverso tipo; interrogazioni, schede, saggi ecc.

· Ogni quadrimestre attraverso prove “oggettive” concordate ed approvate dal Collegio dei docenti qui di seguito riportate:

Mira ad accertare:

· La ricaduta positiva sulle attività di sperimentazione dell’autonomia;

· L’innalzamento del livello educativo;

· La congruenza fra propositi ed esiti.

E’ valutato attraverso verifiche all’interno degli Organi Collegiali, test da proporre ad alunni e genitori.

Mira a conseguire una costante autovalutazione dell’istituto con la partecipazione al Progetto QUALITA’ 1 e 2 attivato dal Provveditorato agli Studi di Terni e si effettua mediante verifiche all’interno degli organi collegiali e con questionari da proporre al cliente/genitore/alunno.




SCUOLA MATERNA:

La valutazione sarà determinata dalla verifica che si basa sulle  osservazioni sistematiche dei bambini.   Ogni attività di verifica si articola in tre momenti:

[image: image115.png]



Un momento iniziale  per delineare il quadro delle capacità possedute dal bambino al suo ingresso della scuola materna 
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   Momenti interni riferiti alle varie sequenze didattiche che consentono di regolare e individualizzare le proposte educative e i percorsi di apprendimento.
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   Bilanci finali per la verifica degli esiti formativi.

Indicatori validi per la valutazione  complessiva degli esiti formativi conseguiti al termine di un anno scolastico.

	IL CORPO E IL MOVIMENTO
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 Ha acquisito capacità di equilibrio corporeo

[image: image119.png]


 Manifesta autonomia
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 manifesta sicurezza personale
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 Riesce a discriminare forme e colori
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 Memorizza oggetti , loro caratteristiche e relativa posizione nello spazio


	I DISCORSI E LE PAROLE
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 E’ capace di ascoltare e comprendere
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 Utilizza il linguaggio verbale per informare correggere spiegare.
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  Riconosce, interpreta e rispetta le opinioni degli altri.
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  Interviene nei colloqui rispettando il proprio turno
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  formula domande e risponde adeguatament


	LE COSE IL TEMPO LA NATURA
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 Sa indicare le diverse situazioni meteorologiche in relazione al trascorrere delle stagioni.
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 Ha acquisito il concetto del tempo in rapporto a sé stesso
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 Sa indicare le cause di un evento
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 Sa raccontare le fasi della giornata


	SPAZIO –ORDINE-MISURA
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 Confronta grandezze
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 Distingue la funzionalità degli oggetti
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 Localizza le persone e gli oggetti nello spazio
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  E’ capace di risolvere problemi da solo
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  Prevede, modifica e adatta progetti.
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  Riesce ad effettuare semplici operazioni.


	MESSAGGI-FORME-MEDIA
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 Utilizza in modo adeguato lo spazio grafico
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 Usa diversi materiali per disegnare
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 Ha sviluppato la sensibilità musicale
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 Produce e segue un ritmo.


	IL SE’ E L’ALTRO
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 Ha assunto le regole del vivere sociale
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 Interagisce con gli altri
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 Conosce le diversità.
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 E’ disponibile verso gli altri.
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 Conosce le tradizioni del proprio ambiente culturale
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 Condivide i valori della comunità

	LA VALUTAZIONE INOLTRE VIENE DETERMINATA:
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 Esame elaborati grafici
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 Osservazioni del comportamento

[image: image150.png]


 Schede di verifica opportunam. Predisposte.


                                                                SCUOLA ELEMENTARE

                                                             AMBITO LINGUISTICO

         Giudizio                                                       Descrittori

	Non sufficiente
	Comprensione ed esposizione non chiare di un testo, lettura stentata, scrittura di parole/frasi scorretta, difficoltà a riconoscere fonemi/grafemi/struttura della frase.

	Sufficiente
	Comprensione e comunicazione minima con domande di stimolo, lettura lenta, comprensione parziale, scrittura di parole/frasi poco corretta, riconoscimento/scrittura incompleti di grafemi/fonemi.

	Buono
	Comprensione e comunicazione sostanziali, lettura scorrevole, comprensione sostanziale, scrittura di frasi/testi abbastanza corretta, riconoscimento/scrittura di grafemi fonemi con poche incertezze.

	Distinto
	Comprensione chiara, comunicazione con linguaggio adeguato, lettura scorrevole, scrittura corretta, riconoscimento della struttura della frase autonomo.

	Ottimo
	Comprensione sicura e comunicazione analitica, lettura molto espressiva, scrittura con ricchezza di linguaggio riconoscimento sicuro della struttura della frase.


                                              AMBITO LOGICO MATEMATICO

	Non sufficiente
	Errata soluzione dei problemi, calcolo errato dei ¾  delle operazioni, uso errato di grandezze e misure, errato uso dei linguaggi logici/scientifici.

	Sufficiente
	Errata traduzione in termini aritmetici del problema, calcolo errato di ½ delle operazioni, uso parzialmente errato di grandezze e misure, impreciso uso di linguaggi logici/scientifici.

	Buono
	Risoluzione del problema sostanzialmente corretta,esatto calcolo dei ¾ delle operazioni, uso essenziale di grandezze e misure e di linguaggi logici/scientifici.

	Distinto
	Poche imprecisioni nella soluzione del problema e nel calcolo delle operazioni, soddisfacente uso di grandezze, misure e linguaggi logici/scientifici.

	Ottimo
	Esatta soluzione del problema e del calcolo delle operazioni, uso esatto di grandezze, misure e linguaggi logici/scientifici.
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                                                           AMBITO ANTROPOLOGICO

	Non sufficiente 


	Non riconosce l’ordine cronologico, non comprende le trasformazioni, non riconosce elementi di un ambiente né sa rappresentarlo, non conosce e rispetta le regole della vita associata.

	Sufficiente
	Conoscenza parziale di ordine cronologico, trasforma-storiche, ambienti e loro elementi, regole della vita associata.

	Buono
	Conoscenza sostanziale di ordine cronologico, trasformazioni storiche, ambienti e loro elementi, regole della vita associata.

	Distinto
	Conoscenza soddisfacente di ordine cronologico, trasformazioni storiche, ambienti e loro elementi, regole della vita associata.

	Ottimo
	Piena conoscenza di ordine cronologico, trasformazione storiche, ambienti e loro elementi, regole sociali.


                                                            AREA DELLE EDUCAZIONI

	Non sufficiente
	Disegno e lettura dell’immagine incompleti, competenze motorie e musicali inadeguate.

	Sufficiente
	Disegno e lettura dell’immagine, competenze motorie e musicali parziali.

	Buono
	Disegno e lettura delle immagini, competenze motorie e musicali essenziali.

	Distinto
	Disegno e lettura delle immagini, competenze motorie e musicali soddisfacenti.

	Ottimo
	Disegno e lettura dell’immagine, competenze motorie e musicali del tutto adeguate.


I criteri di valutazione su esposti sono una sintesi generale del documento approvato dal collegio dei docenti a settembre 1999. Il documento completo è all’albo di tutti i plessi.


I dipendenti pubblici che lavorano nella scuola, rispettano il CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI approvato con decreto del Ministro della funzione Pubblica del 31 marzo 1994 , dal quale il presente documento riprende i principi generali e che è esposto, a disposizione del pubblico, all'albo della scuola nella sua forma integrale.

Principi: 1) Il comportamento del dipendente è tale da stabilire un rapporto di fiducia e collaborazione tra i cittadini e l'amministrazione.

2)Il pubblico dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzionale di servire esclusivamente la Nazione, di rispettare i principi del buon andamento e imparzialità dell'amministrazione.

3)Nell'espletamento dei propri compiti, il dipendente antepone il rispetto della legge e l'interesse pubblico agli interessi privati propri ed altrui; ispira le proprie decisioni ed i propri comportamenti alla cura dell'interesse pubblico che gli è affidato.

4) Nel rispetto dell'orario di lavoro, il dipendente si impegna a svolgere i propri compiti nel modo più semplice ed efficiente, assumendosene le responsabilità. 5) Il dipendente usa e custodisce con cura i beni di cui dispone per ragioni di ufficio. Egli non utilizza a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio.

6) Il dipendente mantiene una posizione di indipendenza, al fine di evitare di prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interessi.

7) Nei rapporti con il cittadino, il dipendente dimostra la massima disponibilità e non ne ostacola l'esercizio dei diritti. 

8) Nella vita sociale, il dipendente si  impegna a evitare situazioni e comportamenti che possano nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione.

L'insegnante, come ogni altro dipendente pubblico, è tenuto al rispetto del codice di comportamento sopra riportato, tuttavia la specificità dei suoi compiti gli impone doveri particolari legati alla sua professione.

Verso la professione:

L'insegnante, come professionista della formazione, si impegna a valorizzare e tutelare la professione: cura la propria preparazione attraverso il continuo aggiornamento, si mette in discussione e pratica l'autovalutazione, è aperto alle problematiche sociali, non abusa del potere derivatogli dal suo lavoro. 

Verso gli alunni:

Rispetta i diritti fondamentali degli alunni, evita ogni forma di discriminazione, valorizza le differenze, opera con spirito di tolleranza e cerca di comunicarlo agli alunni, favorisce negli allievi la promozione dell'autostima per il raggiungimento del massimo risultato possibile,contribuisce alla  integrazione dei singoli nel gruppo, li coinvolge nell'elaborazione delle regole, valuta gli allievi con imparzialità e trasparenza, non trascura né il recupero dei difficoltati, né la valorizzazione dei più dotati.

Verso i colleghi, la scuola, il contesto:

 Promuove la collaborazione con i colleghi, tiene conto e rispetta il lavoro degli altri, evita di rendere pubbliche eventuali divergenze.

Concorre alla buona immagine della scuola creando un clima accogliente.

Collabora con i genitori e con il contesto esterno sul piano educativo.

Nella propria azione l’istituzione scolastica rispetta i principi di uguaglianza, accoglienza e partecipazione esplicitate nella carta dei servizi a pag. 1.

Le notizie riguardanti :
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CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI
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CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE     

     CLASSI
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CRITERI PER LA SOSTITUZIONE DEL PERSONALE   

     ASSENTE
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DOCUMENTI SCOLASTICI
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SERVIZI AMMINISTRATIVI

[image: image157.png]



ORARI DEGLI ADDETTI


sono reperibili nella Carta dei Servizi esposta all’albo di tutti i plessi scolastici.

                                     SPORTELLO D’ASCOLTO 

E’ un servizio “vicino”, non “sanitario”, ma di scambio e di relazione d’aiuto per affrontare le difficoltà di genitori e insegnanti, le incomprensioni che possono nascere nella famiglia, nella scuola e tra scuola/famiglia, i disagi scolari e i ritardi di apprendimento dei bambini, per fornire un primo intervento, individuare le zone d’ombra e cercare insieme percorsi individuali chiarificatori.

Il servizio, completamente gratuito, è attivato con il finanziamento del Distretto Scolastico e del Comune di Orvieto.

E’ gestito dalla d.ssa Elena Liotta. 

Per accedere al servizio è necessario prenotare presso la segreteria della scuola al n° 0763/391006.

Gli incontri avverranno in orario pomeridiano dalle ore 16,30 alle 18,30 presso i locali della scuola secondo un calendario specifico affisso all’albo.

Il progetto è in rete ed in continuità con la scuola media Scalza/Signorelli. 






           Le scuole del Circolo di Orvieto Capoluogo sono impegnate a preparare gli alunni di oggi ad essere i cittadini di domani.

           L’intento dei docenti è quello di offrire compatibilmente con le risorse umane e materiali a disposizione, il miglior programma educativo possibile e di realizzare attività che corrispondano ai bisogni formativi del futuro cittadino europeo.

           L’obiettivo primario della scuola è quello di assicurare il successo scolastico a tutti gli alunni e di stabilire un clima sereno di mutuo rispetto.

           La programmazione dei curricoli ha come fine quello di fornire ad ogni alunno una formazione di base necessaria per il passaggio ai gradi di scuola superiore e le capacità specifiche, le conoscenze, le abilità necessarie per la vita.

           Tutto il Personale è impegnato nella formazione continua che permette di seguire gli sviluppi nell’evoluzione della professione al fine di migliorare la qualità dell’insegnamento. 
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                  INSEGNANTI

	SCUOLA MATERNA


	       16 Insegnanti
	      1 Ins. sostegno
	 Tot.  17

	SCUOLA ELEMENTARE
	       39 Insegnanti
	      1 Ins. L2

      2 I.r.c


	 Tot. 42


Nel circolo didattico di Orvieto Capoluogo 25 insegnanti su 60 hanno una competenza informatica di base, mentre 6 hanno una preparazione ad un più elevato livello.

I docenti che hanno frequentato i corsi di formazione di seconda lingua e la  insegnano nel proprio modulo sono 5.

           ALUNNI

	SCUOLA  MATERNA
	  Regina Margherita    

  Sferracavallo 

  Canonica 
	  Alunni n° 88

  Alunni n° 67

  Alunni n° 15
	    Totale alunni n° 170


	SCUOLA ELEMENTARE
	 Piazza Marconi   

 Sferracavallo

 Sugano 
	 Alunni n° 233

 Alunni n° 130

 Alunni n°  30
	   Totale alunni n° 393




Nei vari plessi del Circolo sono inseriti n° 9 alunni stranieri, alcuni portatori di handicap, ed altri con varie  difficoltà di apprendimento o di relazione.

             PERSONALE  ATA

	Responsabile amministrativo

                          
	    n° 1



	Assistenti amministrativi

                           
	    n° 4



	Personale ausiliario

(collaboratori e lavoratori socialmente utili)


	    n°17




(N.B.: invece della presente pagina – DA NON STAMPARE  - inserire la pagina delle “notizie utili” che troverai aprendo il file:

 Pof-prog-notizieutili.doc” ).

SCUOLA ELEMENTARE STATALE


Frequentata da 393 alunni nei plessi di Orvieto


Piazza Marconi, Sferracavallo, Sugano 





SCUOLA MATERNA STATALE


Frequentata da 170 bambini , nei plessi di Orvieto - Regina Margherita, Sferracavallo e Canonica.





T.Pieno








T.Prolun.





Agisci in modo da considerare l’umanità sempre come scopo e mai come semplice mezzo,


E. KANT





Rendere consapevoli gli alunni del valore storico-culturale del loro territorio  aiutandoli a vivere serenamente in esso, dando un contributo fattivo per la sua valorizzazione.


Offrire, nel contempo, opportunità formative che li aiutino ad integrarsi nella società globale futura, in un ambiente scolastico stimolante e non conformista, tollerante della diversità dove la mente del bambino possa compiere associazioni creative e procedere per intuizioni.





CONOSCERE





OPERARE





INTERAGIRE





“Bocciare è come sparare in un cespuglio.Forse era un ragazzo , forse una lepre”


Don Milani











DON MILANI





Suona suona la campanella ...


...viene la mamma, o scolaretto,


a tirarti giù dal letto ...


viene il sole nella stanza:


su, è finita la vacanza...


Fa la punta alla matita


E corri a scrivere la tua vita.


Srivi bene senza fretta


Ogni giorno una paginetta.


Scrivi parole dritte e chiare:


“Amare, lottare, lavorare”.


(G.Rodari)





Criteri valutazione del curricolo di base scuola materna ed elementare


Codice di comportamento











P O F





Schema dei contenuti














CHI SIAMO





Le scuole


Le risorse


Le strutture


Il contesto











 


 PROPOSTE


 FORMATIVE





Strategie didattiche


Competenze essenziali


Curricolo base


Ampliam. offerta format.











STRUMENTI





Incarichi


Progetti


Formazione











VALUTAZIONE
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              Q u a l i t à







 







DIREZIONE DIDATTICA 







 







ORVIETO CAPOLUOGO







 







PROGETTO:







 







 







 







       Da un biennio la nostra scuola, sensibile alle richieste di un servizio 







sempre più rispondente alle aspettative di alun







ni e genitori, aderisce al 







“Progetto Qualità” del Provveditorato agli Studi di Terni le cui finalità si 







possono così riassumere:







 















  Assicurare la rispondenza fra ciò che la scuola dichiara di offrire e 







quanto effettivamente offre, in un’ottica di miglioramento continuo;







 















  Aumentare l’attenzione degli operatori scolastici rispett







o agli elementi 







che favoriscono la crescita della qualità del servizio;                            







 















  Saper progettare e sperime







ntare interventi di miglioramento; 







 















  Estendere la metodologia della progettazione del miglioramento a tutti 







gli aspetti del sistema scuola. 







 







 







Il progetto si struttura in due fasi distinte: primo progetto qualità (PQ1) 







che sia esteso a t







utto l’anno 1999 e Progetto avanzato per l’autonomia 







(PQ2) che ha interessato l’anno 2000 ed è ancora in fase di ultimazione.







 







 















 







 Effettuare un’analisi globale della scuola per rilevare i 







punti di qualità







 







e di 







non qualità







; 







 















  Effettuare un’analisi approfond







ita per individuare l’area a cui applicare 







un intervento di 







miglioramento







; 







 















  Progettare l’intervento di miglioramento avente co







me obiettivo 







specifico: 







realizzazione di materiale informativo sull’offerta formativa 







della scuola; 







 















  Realizzare un 







depliant informativo 







distribuito ai genitori degli alunni.







 







 







 















  Definire la 







Mission







 della scuola cioè della proposta formativa dell’isti







-







tuto:







 







 







 







 







 







 







 







 







 







 







 















  Definire gli obiettivi operativi per realizzare l







a mission ;







 















  Esplicitare i:







 







        







-







 servizi erogati dalla scuola;







 







        







-







 obiettivi operativi di ciascun servizio;







 







        







-







 requisiti del servizio preso in esame;







 







        







-







 condizioni necessarie per poterlo realizzare.







 















Progettare e realizzare:







 







      







  







-







 







controllo di conformità 







(accertarsi che quanto realizzato  







 







          corrisponda a quanto progettato);







 







        







-







 







controllo 







di efficacia 







(verificare che l’azione abbia raggiunto gli  







 







          scopi per la quale era stata progettata);







 







        







-







 







custom







er satisfaction 







(verifica della soddisfazione degli alunni e/o  







 







          dei genitori verso i quali l’azione era diretta).







 







 







Il







 







Progetto Qualità 







costituisce la 







Carta d’identità 







della nostra scuola.







 







OBIETTIVI OPERATIVI 







 







1^ fase







 







OBIETTIVO GENERALE 







 







OBIETTIVI OPERATIVI







 







 2^ fase 







 















Rendere consapevoli gli alunni del valore storico







–







culturale del loro territorio, aiutandoli a vivere 







serenamente in esso, dando un contributo fattivo per la 







sua valorizzazione;







 















Offrire opportunità formative che li aiutino ad integrarsi 







nella società globale futura.







 












